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IRANGATE È una vera svolta il cambio della guardia alla Casa Bianca 

Baker, «grande conciliatore», 
andrà al posto del rozzo Regali 
Il nuovo capo di gabinetto di Reagan è stato capo della maggioranza repubblicana al Senato - È un politico 
duttile, capace di mediare, almeno quanto il suo predecessore era autoritario, accentratore e approssimativo 

Dtl nostro corrl ipondonu 
NEW YORK - Glielo aveva 
chiesto la moglie, glielo aveva
no numerilo i suoi amici più fi-
dati lo Bullocuavano i colum
nist soprattutto! più conserva-
tori e più preoccupati del denti-
no (lolla presidenza, ma la deci* 
•Ione di noAtituire il capo di ga* 
lunotto Roncari I ha preia sol-
tanto quando il rapporto della 
commininone Tower ha indica-
to questo personaggio-chiave 
rlelln Casa Bianca come il re-
«portabile del caos che regnava 
negli ulTici del comandante su
premo Queita esitazione —di
ciamo pure questo errore — è 
etnia compensata da una scelta 
oculata che il grosso degli os
servatori saluta come il segno 
di una svolta I) nuovo capo di 
gabinetto » cioè l'uomo che in 
pratica svolge le funiioni di un 
primo ministro, è Howard Ba
ker Kfft rapo delia maggioranza 
repubblicana al Senato • possi
bile candidato alle elezioni pre-
aidermali, dalle quali ovvia-
meniti ha dichiarato di ritirarsi 

Howard Baker ha una bio
grafili, uno stile di lavoro e un 
tempora monto assai diversi da 
quelli di Donald Regan e pro
prio per questo è stato chiama-
tua htjstituirlo Regan era «bri
gati VG autoritario, rotto, ac
centratoro Bloccava ogni altro 
acceco ni presidente, gli pro
spettava per ogni problema, 
una noia ipotesi di soluzione, la 
sua, evitanda al presidente, che 

WASHINGTON — lt senatore Howard Baker, da poco nominato oapo di gabinetto •• posto di 
Donald Regan, arriva olia Casa Bianca 

peraltro non ama le lunghe di 
scussioni si disinteressa di 
gran porte dei problemi che pu 
re gli tocca di risolvere con un si 
o con un no, di mettere a con 
Tronto diverse opzioni e quindi 
scegliere Regnn veniva da Wall 
Street (capeggiava la Merryl 
and Llnch, una delle maggiori 
società finanziarie) Howard 
Baker è un avvocato e un politi 
co piuttosto duttile molto nbi 
le nel mediare e nel comporre 
posizioni contraddittorie 
Quando era senatore e capo 

della maggioranza era stimato 
anche dai democratici, con i 
quali non aveva mai avuto 
scontri 

Accogliendo in pieno te con
clusioni del comitato dei tre 
SORBÌ il presidente ha deciso di 
affidare a ouesto suo nuovo 
premier anche il compito di 
riorganizzare il funzionamento 
degli uffici della Casa Bianca. 
mettendo un po' d ordine nel 
caos lasciato da Donald Regan 
La commissione Tower, (orse 
nel! intento di attenuare le re

sponsabilità del presidente ha 
detto che molti dei guasti prò 
vocali dall'affare Iran contras 
dipendevano dallo stile di lavo 
ro di Reagan, dal modo con 11 

3uale gestiva gli affari presi 
enzian, dalla superficialità 

con cui affrontava i problemi, 
dallo scarsissimo impegno pò 
sto nel lavoro, dall'allergia per i 
rapporti e le pratiche troppo 
voluminose In un mondo che si 
fa Bempre più complesso, il pre 
Bidente di una superpotenza 
che ha responsabilità mondiali 

pretendeva di ricevere memo
randum e proposte non più 
lunghi di venti righe dattilo
scritte Il suo capo di gabinetto 
ora eliminato d altra parte 
tendeva a governare la Casa 
Bianca quasi come una caBer 
ma E infatti non appena aveva 
cominciato ad operare in tal 
modo fece rimpiangere il suo 
predecessore omonimo del suo 
successore quel James Baker 
che ora è ministro del Tesoro 

Ora non soltanto combierà lo 
stile (Howard Baker è definito 
un «gemo del compromesso! e 
in gergo è chiamato anche «il 
grande conciliatore») della Ca
sa Bianca, ma molti personaggi 
di secondo piano saranno an
eti essi sostituiti 

Finora si era parlato di una 
grande fuga dei collaboratori 
del presidente perché parecchi 
quadri intermedi dell'apparato 
presidenziale se ne erano anda
ti approfittando del trampoli 
no presidenziale per occupare 
lucrosi incarichi nel mondo de
gli affari Ora a questi esodi vo 
lontan si aggiungeranno eli 
esodi forzati E tutto ciò nella 
speranza che il repulisti resti 
tuisca a Reagan il fascino di 
leader perduto negli ultimi me 
si Ma e è chi osserva che i cam
biamenti decisivi non saranno 
quelli interni alla macchina 
presidenziale, ma quelli che do 
vra, se vorrà, imprimere alla 
sua politica II che è tutto da 
vedere 

Aniello Coppola 

UBANO Mentre le truppe di Damasco si sforzano di accelerare la normalizzazione 

^Jiii i» Ancora tensione sirìanj-«l 
Il presidente Assad è stato quasi certamente indotto a decidere l'intervento militare a Beirut-ovest proprio 
dalla crescente influenza degli integralisti e, attraverso loro, di Teheran • Appello di Rafsanjani a una tregua 

Nel giro di appena una 
settimana, la ormai Inter-
minatole spirai» libanese 
ha registrato una nuova 
•virala, di 180 gradi, con 
l'Imposizione a Beirut 
Ovest della 'pax siriana-: 
quella stessa -pax siriana' 
che, sia pure In termini ab
bastanza diversi, era fallita 
poco pia di un anno ta, con 
un'altra virata di ISO gradi, 
Allora Damasco «vera «fi
lo per Interposta persona, 
sponsorizzando (e appog
giando con II suo peso poli
tico e militare) t'Intesa a tre 
tra la minila cristiana delle 
•Fono libanesi; diretta al
lora da Elle Hobelka, la mi
nila drusa del Partito so
cialista progressista di Wa-
lltì JumWafi e la minila del 
movimento sciita •Amai- di 
Nobili Berrl, ma II sangui
noso colpo di mano dell'ala 
delle 'Forze libanesi! tacen
te capo al pro-Israeliano 
Samlr Qeagea (spalleggia
ta, per avversione a Dama
sco, dal capo dello Stato 
Amln Qemayel) aveva ri
portato tutto In alto mare 

ha storia non si la con II 
senno di poi, ma se quella 
Intesa non tosse tallita e se 
Qemayel e Qeagea non 
avessero provocato una 
nuo va protonda spacca tura 
tra le due Beirut e I due Li
bimi (cristiano e musulma
no), torse a Beirut Ovest II 
movimento sciita — In en
trambe le sue componenti, 
quella relativamente 'mo
derata- di Amai e quella In
tegralista pro-Iraniana de
gli 'Hezbollah' — non 
avrebbe assunto ti peso e II 
potere che ha assunto nel 
corso del 1980, la questione 
degli ostaggi non si sarebbe 
posta nel termini dramma
tici che hanno tatto temere 
a gennaio un Intervento 
americano e non saremmo 
arrivati oggi all'occupazio
ne manu militari di Beirut 
Ovest da parte delle forze 
siriane occupazione che 
ha rimescolato nuovamen
te tutte le carte, e non solo 
sul plano libanese ma an
che a livello •regionale-, 

Ce" Intatti unlnterrogatl-
vo che molti osservatori si 
sono posti non appena è ar
rivato da Damasco l'an
nuncio che il presidente As
sad a veva deciso l'Interven
to Dopo la guerra dello 
Chout del settembre 1983 e 
V'tnsurrezlone musulma
na- di Beirut Ovest del feb
braio IBM, più volte si era 
Ipotizza to un ritorno In tor
te del siriani nella capitale, 
ritorno che era stato anche 
a pHi riprese sollecitato da 
vari «.ponenti musulmani, 
e sempre II presidente As
sad si era mostratoassat ri
luttante (del resto la tallita 
Inlei» .tripartita, del gen
naio 19S8era proprio II pro
dotto di quella riluttanza) 
Che cosa lo ha spinto ora a 
superare riserve ed esita
zioni e ad intervenire In 

BEIRUT — I siriani premono l'acceleratore 
della «normallziaztone» sotto 11 loro control
lo. due battaglioni della sesta brigata (a mag
gioranza sciita) dell'esercito libanese hanno 
Jireso posizione sulla «linea verde» dal porto 
Ino al crocevia del Museo, tradizionale pun

to «di passaggio» fra le due Beirut, la occiden
tale (musulmana) e la orientale (cristiana) 
Né l'esercito né 1 siriani si sono però schierati 
sul restanti circa tre chilometri di «linea ver
de» che separano Beirut-ost dalla banlieu sud 
sciita, Come e noto, le truppe siriano si sono 

fermate, In forze, al margini del quartieri 
sciiti, tuttora controllati sia da -Amai» che 
dagli integralisti filo-iraniani «Hezbollah» 
(partito di dio), la eul tensione con i siriani è 
sempre assai forte dopo il massacro di 25 del 
loro militanti compiuto dal soldati di Dama
sco Venerdì a Teheran, durante la tradizio
nale preghiera, Il presidente del parlamento 
Iraniano Hasheml Rafsanjani ha fatto ap-

Kllo ad una tregua fra siriani ed «llcibol-
1», poiché — ha detto — gli scontri fra di 

loro «giovano soltanto a Israele». 

modo così massiccio, e per 
di più In un momento di 

J cavissima conflittualità e 
ristabiliti? 

La risposta a questo In
terrogativo è forse Implici
ta nel raccapricciante epi
sodio del massacro del 25 
•Hezbollah- L'accanimen
to con cui 1 soldati siriani si 
sono scatenati contro gli 
Integralisti (tra l quali, pare 
ormai accertato, non c'era
no solo miliziani ma anche 
donne e bambini) lascia ca
pire Intatti In modo abba
stanza trasparente quale 
fosse, con ogni probabilità, 
11 'nemico principale-, e 

S ulndl 11 'vero- obiettivo, 
elle truppe siriane lasem-

pre più massiccia Influenza 

a Beirut Ovest (e nel resto 
del Libano 'musulmano-, 
con la sola ovvia eccezione 
delle montagne druse dello 
Cbouf) dell'Integralismo 
khomelnlsta O In altri ter
minili rischio che una par
te del Libano finisse per 
trasformarsi In una sorta 
di 'provincia- dell'Iran. 
Una prospettiva, questa, 
che Damasco non potrebbe 
accettare a nessun costo, 
quali che siano I suol rap
porti di alleanza con Tehe
ran nella guerra del Golfo 
Il Libano non si tocca, deve 
essere esclusivo 'terreno 
d'influenza- e di manovra 
della Siria (con l'esclusione 
dell'estremo Sud 'control
lato' da Israele, ovvlamen-

PALESTINESI 

te) 
C'era, certamente, anche 

Il problema di .pacificare. 11 
settore musulmano della 
capitale e di mettere fine al
la guerra -fratricida' tra gli 
alleati di Damasco, nonché 
di 'ridlmenslonaret 1 suc
cessi che alleati meno docili 
di 'Amai-, quali 1 comunisti 
e I soclal-progresslstl drusl, 
stavano ottenendo sul 
campo Ma II problema di 
tondo era quello che si è 
detto circoscrivere, ridurre 
al minimo l'influenza di 
Teheran (per non dire 11 
•poterà di Teheran, se è ve
ro quel che ha scritto qual
che osservatore e cioè che 
era ormai l'ambasciatore 

Tanti in piazza a Roma 
contro i nuovi massacri 
Manifestazione popolare in Campo de' Fiori - Rinnovato appel
lo dell'OIp alla solidarietà e all'invio a Beirut di ulteriori aiuti 

ROMA — Nelle ultime 48 ore 1 primi camion 
dell'Onu con viveri sono potuti finalmente 
entrare nel campi di Chatlla e Burj et Bara-
Jneh, ma 11 dramma del palestinesi di Beirut 
e del Ubano è lungi dall'essere concluso, al 
contrarlo, la massiccia presenza delle trup
pe siriane intorno al campi ha creato nuove 
preoccupazioni e nuovi Interrogativi Ed è 
appunto In un clima di preoccupazione e 
dunque di rinnovato impegno alla solida
rietà. che si è svolta la manifestazione popo
lare di venerdì pomeriggio In Campo del 
Fiori a Roma, Indetta dalla Lega per i diritti 
del popoli e dal Comitato Italia-Palestina e 
nella quale hanno parlato Emo Egoll, de) 
Pai, per l'Associazione Italo-araba. Antonio 
Loche. del dipartimento internazionale del
la De, Edo Ronchi, della direzione di Dp, 
Antonio Kuhbl, della direzione del Pel, e 
Waltd Ghasali. per l'ufficio dell'OIp In Ita
lia 

Egoll e Loche hanno sottolineato la ne
cessità di mobilitare un ampio schieramen
to di forze democratiche a sostegno dei le-
flttiml diritti del popolo palestinese men-
re Ronchi e Rubbl hanno messo 1 accento 

In particolare sulla esigenza di un sollecito 
riconoscimento dell'OIp da parte del gover
no Italiano II compagno Rubbl ha anche 
rilevato che non si può testare Indifferenti 
davanti alla consumazione di una doppia 
tragedia quella dei popolo palestinese del 
campi, che subisce feroci attentati dalle 
parti più diverge (Israeliani, falangisti, si

riani e oggi le milizie sciite), e quella dello 
smembramento dello Stato libanese, lace
rato dalle lotte Intestine di fazioni religiose, 
etniche e politiche Spetta alla comunità In
ternazionale, e In primo luogo atl'Onu, con
tribuire a tutelare la sicurezza del campi 
palestinesi e le condizioni della convivenza 
In Libano, e questo — ha osservato Rubbl — 
potrebbe avvenire con un apllamento delle 
forze di pace dell'Onu (Unlf 11) già presenti In 
Libano, fuori da ogni logica di Interessi na
zionali o di potenza Pluln generale, ha det
to ancora Rubbl, occorre dare una soluzio
ne politica alla crisi del Medio Oriente che 
minaccia la sicurezza della regione medi
terranea e la pace mondiale Una novità im
portante e positiva è 11 crescente consenso 
intorno all'Idea di una Conferenza Interna
zionale sotto l'egida dell'Onu, occorre che 1 
governi europei, e 11 nostro in particolare, 
esercitino la necessaria pressione per supe
rare le residue resistenze e sostenere la par
tecipazione alla conferenza dell'OIp quale 
legittimo rappresentante del popolo palesti
nese 

Walld Ghazall, per l'Otp, ha ribadito che 
l'organizzazione palestinese non può dele
gare a nessuno la sua rappresentanza e ha 
sollecitato l'Invio di ulteriori aiuti alle popo
lazioni palestinesi del Libano In proposito, 
l'Olp ha Indicato un nuovo numero di c/c 
bancario <n 8511 del Banco di Roma, Uffi
cio forestieri), a disposizione di chiunque 
voglia dare il suo contributo 

iraniano a 'gestire» diretta
mente Beirut Ovest) 

Se cosi stanno ie cose, en
tra inevitabilmente in gio
co anche il quadro regiona
le. È infatti difficile pensare 
che Teheran possa restare 
alla finestra mentre t suol 
uomini in Libano vengono 
schiacciati sotto 11 tallone 
delle truppe speciali di As
sad, e le dichiarazioni di 
giovedì del primo ministro 
Mussavi ne sono una prima 
conferma. Si prospetta 
dunque una Incrinatura 
dell'alleanza slro-iranlana 
nel conflitto del Golfo', e 11 
problema è di vedere quan
to tempo ci vorrà perché la 
contraddizione fra Teheran 
e Damasco divenga »plù 
antagonistica» di quella fra 
Damasco e Baghdad A 
quel punto potremmo an
che assistere a un capovol
gimento di posizioni nel 
conflitto Iran-Irak, con 
tutte le conseguenze che ne 
potranno derivare E forse 
è proprio pensando a que
sto che l dirigenti di Tehe
ran avevano tentato nel 
giorni scorsi (peraltro Inva
no) di riprendere la spinta 
offensiva sulla città Irake
na di Bassora, nella speran
za di cogliere un successo 
mutare prima che cambi
no i termini del quadro 
complessivo 

Non si tratta di fare gli 
indovini o di cimentarsi 
nella dietrologia a tutti t 
costi Ci sono altri elementi 
che sembrano avvalorare 
questa Interpretazione Ad 
esempio la tranquillità con 
cui Israele ha accolto la 
mossa siriana, mentre in 
passato aveva ripetuta
mente *ammonlto» contro 
un massiccio ritorno delle 
truppe di Damasco a Bei
rut, e anche le dichiarazio
ni dì responsabili dell'am-
mlnlstraztone Usa che han
no interpretato in senso 
'positivo» l'intervento siria
no E sull'altro versante la 
cautela con cui Damasco si 
è mossa al di fuori di Beirut 
Ovest, mandando ad esem
pio l'esercito libanese (e 
non ì suol reparti) a con
trollare fa strada per il Sud, 
cercando così dì 'isolare» 
gli 'Hezbollah» della capita
le dal retroterra sciita al di 
là di Sidone, ma sema de
stare malumori e sospetti 
nel dirigenti del confinante 
Israele 

Le prossime settimane ci 
forniranno certamente ul
teriori e più e\ Identl segna
li, ed elementi di valutazio
ne Quel che fin d'ora appa
re certo è che le 'Virate* dì 
180 gradi si susseguono in 
Libano senza mai ritornare 
su se stesse, ma disegnando 
una spirale (come diceva
mo In principio) di cui resta 
per ora problematico ìden*-
tiflcarc il possibile punto di 
arrido 

Giancarlo Unnutti 

SVEZIA A un anno dall'omicidio Stoccolma vive sospetti e intrighi 

Chi uccise Olof Palme? 
Si ricomincia da zero 

Le polemiche dividono il Paese - La pista curda cocciutamente seguita dal capo della polizia 
Rimosso il procuratore e nominata una commissione d'inchiesta - Il traffico d'armi 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — Un anno fa, all'alba del primo marzo la svezla si svegliava con la notizia scioccante della morte di Otof 
Palme Oggi a distanza di un anno quell'assassinio avvenuto nella notte, sembra proprio destinato, come anche l'uccisione 
di Kennedy, ad iscriversi in una di quelle pagine della storia che restano avvolte nel mistero e che lasciano una macchia 
Indelebile nell'anima di un Intero paese Nessuno sa da chi Palme sia stato ucciso e perché Le ricerche sono In alto mare e 
negli ultimi mesi una serie di conflitti Insorti tra la polizia, la magistratura e 11 governo hanno contribuito a creare del 
sospetti e del dubbi che ri
schiano di offuscare l'Imma
gine efficiente, Integra e affi
dabile dello stato svedese La 
scomparsa di Palme ha crea
to un buio che con 11 passare 
del tempo non si rischiara II 
fatto che II delitto sia rlam-
sto impunito sta alimentan
do anzi una sorta di psicosi 
cotletlva, come se la nazione, 
Incapace di capire da che 
parte provenga II pericolo, 
abbi cominciato Improvvisa
mente a nutrire sospetti In 
ogni direzione I media si so
no lanciati a descrivere In 
modo Impietoso l'Inespe
rienza, la lentezza e l'inge
nuità con cui si mossero le 
autorità nelle ore decisive 
che seguirono alla morte del 
leader svedese Forse In quel 
momento la sorpresa e lo 
sgomento possono aver pre
so il sopravvento in quel pic
colo paese tranquillo che la 
violenza e il terrorismo fino 
ad allora non avevano mal 
sfiorato Quello che Invece è 
più Inquietante, vuol per 
l'Incapacità di cut è testimo
ne,vuol per gli Interrogativi 
che solleva, e quanto avve
nuto dopo, nel corso dell'an
no che ci separa dal giorno 
della tragedia 

A dominare la scena nel 
campo delle Indagini è stata 
la figura del capo delia poli
zia di Stoccolma Hans Hoi-
mer, un uomo che ha com-

Eluto una carriera rapida e 
ri 11 ante come giurista, co

me responsabile del servizi , 
di sicurezza e come persona 
di fiducia del governi social
democratici nel corso di al
cune Inchieste di carattere 
riservato Holmer ha diretto I 
In prima persona le ricerche 
sul delitto Palme sino ad un 
mese fa, quando è stato ri
mosso dall'Incarico In segui
to ad un Intervento con culli 
governo si proponeva di por- , 
re fine alle polemiche e at li
tigi che lo opponevano al i 
giudici e in particolare al I 
procuratore Claes Zelme re
sponsabile del gruppo di ma- i 
glstratl che seguivano l'In
chiesta Questi ultimi lan
ciavano accuse durissime 
nel confronti di tutto l'ope
rato di Holmer le ricerche, 
dicevano, avevano trascura
to tutte le possibili soluzioni 
del caso, concentrandosi su 
una sola pista rivelatasi as
sai debole, quella secondo 
cui gli attentatori dovevano 
trovarsi fra 1 membri di 
un'organizzazione di sini
stra di esuli curdi Secondo 1 
Studici poi 1 metodi adopratt 

alla polizia nei confronti 
della comunità curda erano 
Ingiustificatamente Intimi
datori, e tali da calpestarne I 
diritti civili ed umani ed a 

STOCCOLMA — Due pestanti depongono rosa nel luogo do
ve, un inno fa, vanne ucciso Olof Palme 

Robert Gates non sarà capo della Cia 
WASHINGTON — La conforma parlamentare di Robert Galea a direttore della 
Cia * m difficoltà La designazione ora stala (atta dal presidente Reagan ma 
dopo le conclusioni del rapporto Tower il suo nome è stato rimesto in 
discussione Contro Gatea si sono espressi secondo il Washington Post il 
capo dalla minor ama repubblicana al Senato Robert Oole e il senatore demo 
eretico Patrick Leahy il nuovo designato sarebbe il generale Scowcroft 

Filippine: amnistia per guerriglieri comunisti 
MANILA — Il presidente delle Filippine Cory Aquino ha concesso m i una 
amnistia assoluta per tutti i guerriglieri comunisti ohe si arrenderanno entro j 
prossimi sei mesi II provvedimento fa seguito al fallimento dei colloqui avviati 
nel mese acorao con il muovo esercito del popolo» guidato dal comunisti 

Congresso del Partito svizzero del lavoro 
ROMA — È In corso a Ginevra II 13* congresso del Partito svinerò del lavoro 
Par il Pei sono presenti i compagni Roberto Vitali della direzione e segretario 
del comitato regionale lombardo e Govanm Farina del Comitato centrale e 
segretario della Federatone comunista di Zurigo 

Estradato In Spagna un membro dell'Età 
BAVONNE — Juna Luis Napal Be Cnueca presunto membro dell Età milita 
re è stato estradato ieri in Spagna dalle autorità di frontiera francesi 

Esplode una bomba a Gdynia 
davanti alla sede del Poup 

VARSAVIA — Una bomba è esplosa sabato sera davanti alla 
sede del Poup a Odynla, sul litorale baltico Lo scoppio ha 
provocato seri danni all'edificio ma nessuna vittima Infatti 
l'esplosione, assai violenta, è avvenuta poco dopo le 21, quan
do nella sede del partito non c'era ormai più nessuno La 
bomba era stata sistemata in un contenitore metallico per 
rifiuti sulla scaletta davanti alla porta dell'edificio Nessuna 
persona sospetta è stata per ora arrestata 

provocare una pericolosa 
ondata xenofoba nel paese. 
Infine Holmer avrebbe na
scosto ai magistrati prove e 
indizi che avrebbero permes
so di muovere le Indagini In 
altre direzioni 

DI fronte a delle accuse co
si forti il governo svedese è 
Intervenuto decidendo di 
sollevare sia II procuratore 
Zelme che 11 prefetto di Stoc
colma dalla responsabilità 
dell'inchiesta Ma In realtà a 
venire allontanato è stato so
lo Zelme, poiché Holmer, al 
termine di un lungo e teso 
colloquio notturno con 11 pri
mo ministro Ingvar car-
Isson, ha ottenuto di poter 
mantenere una posizione di 
grande rilievo nelle Indagini 
entrando a far parte di uno 
staff composto da quattro al
ti funzionari e coordinato 
dal capo della polizia nazio
nale. Neppure la pista curda 
verrà accantonata, come ha 
chiesto con Insistenza la ma
gistratura e a questo punto 
l'opinione pubblica ha co
minciato a chiedersi su cosa 
si fondi 11 potere di Holmer. 

Forse II capo della pollila 
di Stoccolma è a conoscenza 
di episodi della vita privata 
di Palme che 11 governo non 
vuole rendere pubblici? For
se sin dal tempi in cui era a 
capo dei servizi di sicurezza 
Holmer ha scoperto qualco
sa di scottante su alcuni po
litici svedesi e adesso li tiene 
In ostaggio minacciando di 
parlare? Quale è stato II ruo
lo del servizi segreti nell'am
bito di alcuni scandali esplo
si negli anni '70? Cosa sape
vano 11 governo socialdemo
cratico e io stesso Palme di 
un traffico illegale di armi 
verso l'Iran eia avviato al 
tempo in cui 11 leader scom
parso fungeva da mediatore 
dell'Onu nella guerra del 
Golfo? E perché non si è mal 
indagato a fondo in queste 
direzioni? Le ipotesi si molti
plicano. rimbalzano dalle 
pagine del giornali A vigila
re e ad indagare sullo svolgi
mento corretto dell'Inchie
sta e sull'operato della poli
zia dovrà intervenire ora an
che una commissione parla
mentare E possibile che gli 
svedesi stiano assistendo so
lo ad uno psicodramma Ciò 
non toglie però che la fama 
di efficienza di garantismo e 
di trasparenza di cui godeva 
la loro democrazia si vada 
scolorendo, cosi t ome del re
sto stanno Impallidendo I 
contorni del profilo Interna
zionale che Palme aveva sa
puto dare al suo paese 

Livia Maria Petersan 

BOLIVIA II nuovo libro di Gary Prado «La guerriglia immolata» 

«Così ho visto morire Che Guevara» 
Nuove rivelazioni ventanni dopo 

Dal noatro Inviato 
LA PAZ — -Quel giorno, S ot
tobre del '67, un sergente mi 
avvisò che erano stati cattu
rati due guerriglieri Andai a 
visitarli Erano stanchi, lace
ri, ricoperti di polvere Uno 
del due era senza dubbio 
straniero Aveva uno sguar
do impressionante, I capelli 
rossicci, la barba lunga Chi 
sei?, domandai anche se ero 
quasi sicuro della sua Identi
tà "Sono 11 Che Guevara", 
rispose a voce bassa* «Se gli 
articoli di Regis Debray, su 
ordine di Fldel Castro non 
avessero fatto tanto chiasso 
all'estero, probabilmente 1 
capi militari boliviani avreb
bero deciso di processarlo, 
non di ordinarne la morte 
Ma cosi come stavano le cose 
non c'era scelta Per fucilar
lo cercammo un volontario, 
non gli ho sparato lo ma un 
sottufficiale, Mario Teran 
Poi lo abbiamo portato a 
Vallegrande per mostrarlo 
alla stampa Infine, sempre 
eseguendo ordini precisi del 
generale Torres e del genera
le Zenteno Anaya, abbiamo 
portato quel cadavere in un 
locale poco lontano da Valle-
grande e lo abbiamo brucia
to Una operazione di due 
giorni perché non restasse di 
lui la minima traccia» 

Allora apitano, oggi ge
nerale a riposo dopo che un 
tiro alla schiena lo ha lascia
to paralizzato nel 1980, Gary 
Prado ha atteso la vigilia del 
ventesimo anniversario del
la mal del tutto chiarita eli
minazione di Ernesto Che 
Guevara per pubblicare un 
libro che, secondo le Inten

zioni dell'autore, susciterà 
qualche polemica ma chiari
rà anche segreti rimasti tali 
per vent anni Certamente 
gli frutterà molti quattrini, 
sta già andando a ruba «La 
guerriglia immolata, così il 
titolo contiene numerose ri
velazioni li Che è stato cat
turato vivo e non ucciso du
rante uno scontro il suo ca
davere — salvo le mani ta-
fliate per ordine della Cia — 

stato bruciato per Impedir
ne li ritrovamento 11 .pro
gressista' generale Torres — 
che nel 1971 tenterà poi un 
esperimento di governo po
pulista in Bolivia — ha dato 
in prima persona 1 ordine di 

eliminazione 
Prado Insiste, citando te

stimoni, nel dire che la cat
tura fu resa possibile non 
grazie all'abilità del servizio 
di Informazione dell'esercito 
ma per gli errori le Indiscre
zioni e le chiacchiere di alcu
ni guerriglieri, soprattutto 
del cubano conosciuto come 
Marcos A tradire l cinquan
ta uomini — 30 boliviani, 17 
cubani 3 peruviani, 2 argen
tini 1 francese, appunto Re
gia Debray — sarebbero stati 
i contadini della ?ona di 
Nancahua^u che denuncia
rono all'esercito la presenza 
di -stranieri barbuti. Il Che 
Guevara nel racconto, resta 

coraggioso fino all'ultimo, e 
quando II colonnello Cella, 
arrivato per Interrogarlo, lo 
Insulta, gli risponde schiaf
feggiandolo Il libro descrive 
con dovizia di particolari la 
precarietà di mezzi e di pre
parazione dei cinquanta uo
mini, .una guerriglia che 
sembra uscita da un libro di 
Garda Marquez» 

Non una parola, tanto nel 
testo, quanto in risposta a 
domande rivoltegli diretta
mente, Prado vuol dire sulla 
cosiddetta .maledizione del 
Che», che ha colpito tutti I re
sponsabili diretti della sua 
morte Anche perché è una 
maledizione molto chiara. 
Torres è stato ucciso In Ar
gentina su ordine del ditta
tore boliviano Hugo Banaer, 
il generale Zenteno Anaya è 
stato eliminato a Parigi da 
un gruppo di guerriglieri per 
vendetta, U sottufficiale Te
ran, che sparò la raffica di 
mitra contro 11 Che, è stato 
eliminato In Bolivia dall'e
sercito Non era capace di 
godersi la lauta pensione e la 
splendida casa di Cocha* 
bamba che gli aveva messo a 
disposizione e tutte le sere 
ali osteria si ubriacava e par
lava troppo 

Quanto ali autore di «La 
guerriglia immolata, il colpo 
alla schiena che lo ha para
lizzato è partito durante uno 
scontro con I trafficanti; di 
cocaina a Santa Gru? Dal
l'altra parte c'era tra gli altri 
Il fascista Stefano Delle 
Chlaie, assoldatodal dittato
re Banzer per addestrare le 
squadre paramilitari 

Maria Giovanna Magli* 


